
ALL’ORIGINE, CRISTO. Gesù ha detto: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 
creatura» (Mc 16,15). È da questo mandato che nasce la vocazione a evangelizzare anche il con-
tinente digitale.

INTERNET: UN «LUOGO», NON UN MEZZO. La Rete non è solo uno strumento, è un luogo abitato. 
Stiamo parlando di evangelizzare in Internet, non di usare Internet per evangelizzare.

LA CHIAVE DELLA TESTIMONIANZA. «Per la Chiesa, la testimonianza di una vita autenticamente 
cristiana (…) è il primo mezzo di evangelizzazione» (Evangelii nuntiandi, n. 41). I contenuti non 
evangelizzano in modo autentico senza la nostra esplicita testimonianza dell’amore di Dio nella 
Rete.

LA NOSTRA FORZA È LA GRAZIA. «Senza di me non potete far nulla» (Gv 15,5). Solo uniti a Cri-
sto, vivendo una vera vita cristiana nella fedeltà e nell’amore alla Chiesa, gli iMissionari possono 
portare frutti abbondanti e superare le tentazioni dello scoraggiamento e dell’attivismo.

SIAMO UN POPOLO, UNA COMUNITÀ. La testimonianza comunitaria è altrettanto significativa 
quanto quella personale. Una comunità di testimoni, accogliente e aperta, capace di accompa-
gnare incontro a Cristo coloro che lo cercano, ha una forza e un impatto molto maggiori, per 
iEvangelizzare, di quanto ne abbiano i progetti personali isolati.

LA CARITÀ PRIMA DI TUTTO. La presenza di superbia, di divisioni e di critiche senza carità tra 
i cristiani sfociano in uno spettacolo scandaloso, che genera scetticismo e talvolta persino atei-
smo. Se vogliamo essere apostoli di Cristo e non schiavi del Male che ci divide anche nella Rete la 
nostra urgenza deve essere edificare la Chiesa, cercare la comunione e operare per essa.

APERTI A TUTTI. iEvangelizzare pretende che ci si apra al dialogo, con atteggiamento umile, con 
tutti: non solo con coloro che sono ben disposti verso la fede, ma anche con coloro che la disco-
noscono o ne sono più distanti. 

CERCHIAMO DI PORTARE FRUTTO, NON DI OTTENERE RISULTATI. Puntare solo ad avere più 
follower, amici, visualizzazioni… è una forma di idolatria. Dobbiamo stare attenti a non lasciarci 
catturare dalla seduzione del mezzo. Gli iMissionari non cercato di ottenere risultati personali ma 
di portare i frutti del Regno.

DALL’INCONTRO DIGITALE ALL’INCONTRO PERSONALE. La iEvangelizzazione ha nel mondo di-
gitale il suo punto di partenza, ma punta a superare le sue frontiere e a suscitare degli incontri 
personali. La iEvangelizzazione si verifica, si purifica e si potenzia nell’incontro personale.  
 

SEMPRE DISCEPOLI, SEMPRE IN FORMAZIONE. Gli iMissionari vivono in permanente ricerca di 
linguaggi che possano interrogare oggi il cuore umano e annunciare Cristo. Per questo gli iMis-
sionari devono vivere la fede in modo responsabile e sottoporsi a una formazione permanente 
nell’ambito della comunicazione e delle nuove tecnologie.

Decalogo per 
iEvangelizzare

«La Chiesa (…) non è chiamata soltanto ad usare i media per diffondere il Vangelo 

ma, oggi più che mai, ad integrare il messaggio salvifico nella ‘nuova cultura’ che 

i potenti strumenti della comunicazione creano ed amplificano. Essa avverte che 

l’uso delle tecniche e delle tecnologie della comunicazione contemporanea fa 

parte integrante della propria missione nel terzo millennio» (Giovanni Paolo II, 

Il rapido sviluppo, 2005, n. 2)
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